
                         DERBY 2014 

da “relazione di Coti Zelati” 

     ** tralasciati i ringraziamenti ** 

Prima di entrare nella descrizione del lavoro 
dei cani portati al lavoro di coppia  e di quelli  
richiamati è doveroso, considerando il Derby 
come una verifica zootecnica, parlare anche 
di quei cani che per certi versi si sono distinti 
a prescindere dal livello di nota, che nel 
Derby è quello della Grande cerca. Due cani 
non hanno dimostrato nella giornata in cui 
hanno corso il livello di nota richiesto,  (con 
la premessa che il parere espresso dal giudice 
è sempre soggettivo e riferito a quel momento e a quel giorno) ma che ci  piace 
ricordarli come particolari esemplari che rappresentano bene la razza setter dal punto 
di vista del galoppo: si tratta di Lucky di Baraghini e Tipo della Vecchia Irlanda di 
Baldoni. Per l’aspetto zootecnico, che è quello che ci riguarda, e che è quello che un 
cane fa nel bene o nel male, legato ad un giorno, vorrei citare alcuni cani che a vario 
titolo non sono entrati in classifica e non sono nemmeno stati richiamati. Si tratta 
però di cani che ci hanno particolarmente impressionato e sono particolarmente 
piaciuti.  

Ecate setter di Bischi: la qualità del galoppo non è il suo forte però l'animus, il 
coraggio e la determinazione lo hanno fatto emergere in questo Derby, sempre a 
manetta, sempre rischiando e anche se alla fine gli è andata male, è così che vogliamo 
i cani giovani, da Derby appunto. 

Nerio setter di Del Barba: cane di buona qualità con una buona eleganza, ancora 
leggermente eretto il suo galoppo, ha interpretato bene la nota, purtroppo è uscito già 
con un punto fatto di buona fattura a causa di un sfrullo. È un incidente del momento 
ma il cane c‘è e gli auguriamo miglior fortuna per il proseguo.  

Nolo del Zagnis setter condotto da Kartalia: non va nel al richiamo né in classifica 
però è un soggetto sicuramente importante per la razza, piacevolissimo, con un 
galoppo di bella eleganza, buona radenza, soprattutto con un ottimo  posteriore che 
gli conferisce grande fluidità. La nota la fa bene, in modo intelligente, cerca al vento, 
purtroppo ha sfrullato una starna e viene eliminato. Sicuramente un esponente della 
razza di ottimo livello e di sicuro avvenire.  



Mescal di Locatelli: un po’ leggerino per essere un pointer ma diventa grande sul 
terreno. La razza c’è, il tipo c'è e anche il portamento c'è, nei primissimi minuti due 
azioni molto tipiche: ha avvertito un’emanazione con due o tre sciabolate, avanti 100 
metri è andato a fermare una coppia in modo perentorio e categorico con bella 
postura ed espressione, è rimasto corretto nonostante il conduttore fosse lontano. Con 
esuberanza si è portato in profondità e il conduttore non è riuscito a gestirlo 
portandosi fuori mano, avremmo fatto di tutto per rilanciarlo ma non è stato possibile, 
sicuramente ne sentiremo parlare.  

Tra i richiamati di questi due giorni 
Damia setter di  Bischi: non si fa apprezzare in modo particolare per le qualità 
stilistiche del galoppo, ma l’animus e il coraggio del cane che stiamo cercando in 
questo tipo di prova c’è. Non ha avuto purtroppo fortuna oggi, sicuramente hanno 
influito le condizioni meteorologiche della mattinata con vento forte e pioggia, ma la 
cagna ha avuto la sensazione delle starne, le ha filate, le ha fermate senza riuscire a 
ben ubicarle,  non  riuscendo a chiuderle le ha lasciate indietro. Un incidente 
occasionale.  

Lisa pointer di Landi: ieri le abbiamo dato fiducia e abbiamo cercato di interpretare 
e di leggere cosa c’era tra le note della cagna. Al mattino c’era vento mutevole, la 
cagna ci ha sempre dimostrato ad ogni cambio di direzione del vento di sapersi 
adattare bene. C’erano spirito e voglia di andare, d’accordo con i colleghi le abbiamo 
dato fiducia e questa mattina ci ha ripagato alla grande. Mentre correva mi veniva in 
mente un aggettivo: “sfacciata”, una cagna che non ha paura di niente, affronta tutti i 
terreni con il massimo coraggio, bellissimo soggetto, lavoro di assoluta marca 
pointer. 

Pelè di Sovigliana setter condotto da Targetti: è stato l’unico cane che si è 
guadagnato due richiami nella giornata di oggi che nascono da un turno eccezionale. 
Nel primo richiamo il cane ha dimostrato l’azione, la nota, di conoscere il vento, di 
avere una cerca già ben impostata, ha dimostrato la razza in una tipicissima filata di 
una ventina di metri seguita da un brevissimo arresto, discernimento, e quando ha 
capito che non c’era è ripartito. Due turni oggi sempre con la stessa tensione e 
determinazione, è un cane di qualità, buon portamento, anteriore corretto, se mai un 
posteriore non all’altezza,dell'anteriore, ma oggi parliamo delle cose belle, 
sicuramente un cane interessante. Nel secondo richiamo, probabilmente un po’ 
infreddolito e bagnato, non è stato più all’altezza della determinazione e cattiveria 
precedenti. Comunque per lui un futuro sicuramente roseo.  



Boris pointer di Girandola: un cane serio, sicuramente cacciatore, ieri magari 
magari qualche apertura maggiore coraggio sui lati l'avremmo voluta, il terreno 
indubbiamente non era facile per un cane giovane. Questa mattina ha riconfermato il 
suo valore, una ferma in bianco con lunga guidata nel turno di chiamata, una ferma in 
bianco oggi,  una coppia appoggiata sul terreno in un punto alto dove è difficile per 
un cane andare a reperire.  

Kaspar setter di Targetti: ieri un turno esemplare in un terreno difficile, del cane ci 
è piaciuta l’intelligenza venatoria, in ogni occasione ha sempre dimostrato di arrivare 
sul terreno sempre nelle condizioni migliori di vento. È riuscito a buttare il cuore al di 
là dell’ostacolo, e si è meritato il richiamo. Questa mattina ha dimostrato la razza 
oltre che per le qualità meccaniche del galoppo, anche per la presa di punto, è andato 
in ferma dopo una ventina di metri con una tipica filata. Però il vento mutevole e la 
pioggia hanno fatto sì che il cane non fosse più sicuro dell’emanazione, si è mosso e 
ha involato le starne. Siamo di fronte a un peccato veniale dettato da una serie di 
circostanze. Che non minano certamente il valore del cane. 

Oscar di Villa Elena pointer di Iazzetta: terreno difficile e condizioni di vento 
mutevoli, il cane nel turno di chiamata ha fatto quello che poteva, gli abbiamo dato 
fiducia e alla fine siamo stati parzialmente ripagati. Purtroppo nel primo minuto del 
richiamo ha lasciato una coppia di starne, ha avuto poi un vistoso calo di tensione che 
ci ha impedito di continuare. 
  
Galax setter di Simeons: ancora eretto ma di una buona fluidità, portamento 
migliore e si gradirebbe maggiore eleganza. Si è distinto, sempre bene nel vento, sul 
terreno in modo ideale. Nel turno di richiamo di questa mattina il cane ha migliorato 
decisamente la prestazione del giorno precedente, più determinato, maggior coraggio, 
purtroppo anche lui a fine turno lascia una coppia di starne.  

Petra di Scannagallo di Bauli: non sono le qualità di razza del galoppo che fanno 
apprezzare questo soggetto, ma il coraggio, la determinazione, il grande ritmo che 
l’hanno portata a guadagnarsi il richiamo dove purtroppo, già nei primi minuti, ha 
inseguito una lepre in modo tale che non era possibile chiudere il famoso occhio.  

Lasko setter di Forti: sicuramente trialler, il coraggio non gli manca, ha mentalità e 
ritmo. Nel suo galoppo preferisce anteporre la potenza alla fluidità, è giovane, ha 
tempo per ammorbidirsi. Sia nel turno che al richiamo, in un paio di circostanze, lo 
avremmo voluto un po’ più sollecito nel dipanare determinate emanazioni. Il succo 
del trialler c’è e lo aspetteremo in futuro.  
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